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DISEGNO DI l1EGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

CAPO I. 

REFERENDUM PER L'ABROGAZIONE 
DELLE LEGGI E DEGLI ATTI 

A VENTI V ALO RE DI LEGGE. 

SEZIONE l. 

Richieste. di referendum. 

Art. l. 

Alla richiesta di referendum · per rabroga
zione, totale o parziale, di una legge o di un 
atto avente valore di legge, qualunque sia il 
tempo da cui è in vigore, possono partecipare 
i cittadini iscritti nelle liste elettorali per 
l'elezione della Camera dei deputati. 

La richiesta viene effettuata con la firma da 
parte degli elettori di fogli aventi le caratte
ristiche di cui all'articolo seguente. 

Art. 2. 

l fogli debbono essere di dimensioni uguali a 
quelle della carta bollata e debbono contenere 
al loro inizio, a stampa o con stampigliatura, 
la dichiarazione della richiesta del referendum 
con la precisa indicazione della legge o dell'atto 
avente forza di legge, o delle singole disposi
zioni di essi, di cui si chiede l'abrogaz-ione e de
vono po~ta.re i1l timb~o a data · deUa Corte d' -ap
pello ed essere firmati dal cancelliere prima che 
si,a iniziata la racc1o1ta deUe firme. 

Le firme debbono indicare il nome, cognome 
e paternità del sottoscrittore e'd essere com: 
pletate con ·la menzione del Comune nelle cui 
liste elettorali è iscritto. 

Subito dopo l'ultima fir~a in ogni foglio, se~ 
guirà l'autenticazione formale, in forma collet
tiva, delle firme, ad opera di notaio o di can
celliere di Pretura. 

Alle richieste di referendum devono essere 
allegati i certificati, anche' collettivi, dei sindaci 
dei singoli Comuni, ai quali appartengono i sot-

DISEGNO DI LEGGE 

APPROV·ATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

CAPO I. 

REFERENDU!~ PER L'ARROGAZIONE 
DELLE LEGGI E DEGLI ATTI AVENTI 

VALORE DI LEGGE 

SEZIONE I. 

Richiesbe di refe·rendum. 

Art. 1. 

Identico. 

Art. 2. 

Identico. 

.: ' l ~ : • • .' .... -,_ ·• ") . ..... 
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toscrittori, che ne attestano l'iscrizione nelle 
liste elettorali dei Conmni medesimi relative ai 
cittadini chian1ati ad eleggere la Camera dei 
deputati. I sindaci debbono rìlasciare tali cer
tificati entro cinque giorni dalla relativa d
chiesta. 

Art. 3. 

Pei' le prestazioni del notaio e del cancelliere 
è dovuto l'onorario stabilito dall'articolo 12, 
comma quarto, del testo unico delle leggi per 
la elezione della Camera dei deputati, appro
vato con decreto del Presidente della Repub
blica 5 febbraio 1948, n. 26. 

L'adesione degli elettori che non sappiano 
o non possano firmare alla richiesta del re
ferendum verrà raccolta, parimenti dal notaio, · 
in atto separato. 

Art. 4. 

Ciascun elenco sarà depositato, a cura di 
uno qualsiasi dei finnatari, presso la cancel
leria della Corte d'appello nella cui giurisdi
zione il notaio o il cancelliere che hanno auten
ticato le firme esercitano le loro funzioni. 

Il cancelliere della Corte rilascia ricevuta, 
nella quale sono indicati : il giorno del deposito, 
l'oggetto del referendu1n, il numero dei sotto
scrittori, l'indicazione del notaio o del cancel
liere che ha autenticato le firme, il nmnero dei 
certificati di iscrizione nelle liste elettorali al
legati. 

Il deposito deve essere effettuato entro tre 
mesi dalla data di autentificazione delle firme; 
altrimenti, le firme perdono efficacia. 

Art. 5. 

Il Presidente della Corte d'appello presso la 
quale siano state depositate richieste di refe
rendum, deve darne immediata comunicazione. 
al Presidente della Corte di cassazione indi
cando la data del deposito e il numero comples
sivo dei richiedenti risultante dali~ dichiara-

N- 1608-B - 2. 

Art. 3. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Chi procede al deposito del pri·mo elenco 
·presso .cia1scuna Corte .di a'Ppello deve indi
care le .generalità e .il domicilio di un firma
tario, legittimato . ad interveni:re nel giudizio 
di eu i all'articolo 38, al quale dovranno essere 
eff~ttuate le rela t i·ve notiJfi1che. 

Art. 5. 

Identico. 
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zìoni di coloro che hanno proceduto al depo
sito. 

Il Presidente della Corte di cassazione entro 
il giorno successivo alla ricezione di tale comu
nicazione nmnina cinque magistrati della Corte 
stessa, uno dei quali con funzioni di Presi
dente. Essi costituiscono l'Ufficio centrale per 
il referendu'm, popolare. Nomina anche tre ma
gistrati della Corte quali membri supplenti. 

Art. 6. 

L'Ufficio centrale provvede al computo del 
numero cmnplessivo delle richieste di referen
dum, risultanti dalle comunicazioni delle di
verse Corti d'appello. Non appena raggiunto il 
numero di cinquecentomila. richiedenti, ne dà 
atto con propria ordinanza che viene immedia
tamente comunicata ai Presidenti delle Corti 
d'appello della Repubblica. 

Qualora entro il termine di tre mesi dalla 
data della cmnunicazione di cui al primo comma 
dell'articolo precedente, non. risultino deposi
tate 500 mila firme di elettori, l'Ufficio dà atto 
di tale 1nancato raggiungimento con propria 
ordinanza che viene affissa nell'albo delle Corti 
d'appello della Repubblica e pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale. Le richieste depositate per
dono efficacia. 

La rprocedura di richiesta di que1l r<eferendum 
non può essere l'linnov,ata, se non sia decorso al
meno un .anno daHa data delil' ordinanza d.i cui 
al comma precedente. 

Art. 7. 

I Presidenti delle singole Corti d'appello, 
entro tre giorni dalla comunicazione dell'ordi
nanza di cui al primo comma dell'articolo pre
cedente, designanò una delle sezioni delle Corti 
med~sime che assume le funzioni di Sezione 
speciale circoscrizionale per il re fe rendum . po
polare. 

Entro 30 giorni dalla data della sua costi
tuzione la Sezione procede al controllQ e al 
computo delle .firme, verificando se sono state 
osservate le n1odalità di cui agli articoli pre
cedenti e se i firmatari abbiano i requisiti pre
scritti dalla legge, escludendo le firme di coloro 
che ne risultassero privi. 

Senato della Repubblica - 1608-B 

Art. 6. 

Identico. 

Art. 7. 

Identico. 
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Si considerano valide soltanto le richieste 
che risultino depositate non oltre il termine 
di tre mesi dalla data della prima comunica
zione di cui all'articolo 5. 

Art. 8. 

I risultati della verifica vengono riepilogati 
dalla Sezione ogni dieci giorni in un verbale 
ria~suntivo, in cui si indica il numero comples
sivo delle firme di cui è stata constatata la re
golarità. Ultimata la verifica, viene redatto un 
verbale finale. 

Uno degli esemplari del verbale viene tra
smesso in1mediatamente all'Ufficio centrale 
présso la Corte di cassazione, l'altro rimane 
depositato presso la cancelleria della Corte cui 
appa11'tiene la Sezione. 

Art. 9. 

Le operazioni di verifica e di computo deb
bono essere ultimate entro trenta giorni dalla 
data di costituzione della Sezione. Esse 'si esten
dono anche ai fogli di firme depositati dopo la 
cost{tuzio:rie delle Sezioni, purchè entro il ter
mine previsto dall'ultimo comn1a dell'art. 7. 

·Art. 10. 

L'ufficio centrale, sulla base dei verbali che 
gli pervengono dalle Sezioni circoscrizionali, 
procede alla determinazione del numero com
plessivo delle finne dichiarate regolari. 

Quando è raggiunto il numero di cinquecen
tomila richiedenti, l'Ufficio ne dà atto con ordi
nanza e sospende le operazioni di computo. La 
ordinaltza è immediatamente comunicata alla 
Presidenza della Repubblica, alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri e a tutti i Presidenti 
delle Corti d'appello della Repubblica, che so
spendono le operazioni di verifica e di computo 
che siano eventualmente ancora in corso. 

Se non risulta raggiunto il minimo suddet
to, l'Ufficio dà atto del mancato raggiungimento 
con propria ordinanza, con le modalità e gli 
effetti previsti dall'articolo 6. 

S en:ato della Repubblica-- 1608-B 

Art. 8. 

Identico. 

A-rt. 9. 

Identico. 

Art. 10. 

Identico . 

Quando è .raggi·unto il nu·m€ro di cinque-
-centomila rkhiedenti, l'ufficio ne dà atto con 
ot.dinanza € .sospende le operazio.ni di com
puto. La ordinanza è immediatam€nte •Comu
·nieata alla P residenza della Repubblica, alla 
Presidenza d€1 Consiglio .dei ministri, al Pre
si·dente .della Corte ·di cassazione e a tutti i 
P resi,denti deHe Corti d'ap·pello della Repub
blica, che sospendono le op€razioni di verifica 
.e di computo che ·siano eventualmente ancora 
in ·COrSO. 

Identico. 
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Art. 11. 

La richiesta di referendum popolare da parte 
dei Consigli regionali, a termini dell'articolo 75 
della Costituzione, deve essere deliberata con 
la n1aggioranza dei consiglieri assegnati alla 
Regione. 

In caso di richiesta di referendum da parte 
di un Consiglio regionale, il Presidente del 
Consiglio stesso provvede all'imn1ediato invio 
di due copie del verbale del Consiglio alla can
celleria della Corte di cassazione. 

Il Presidente della Corte di cassazione costi
tuisce, a termini del precedente articolo 5, 
comma 2°, l'Ufficio centrale per il referendurn 
popolare, il quale verifica che sia raggiunto il 
numero minimo di cinque Consigli regionali 
richiedenti. In caso positivo ne dà atto con 
ordinanza, che viene imn1ediatamente con1uni
cata alla P residenza della Repubblica e alla 
Presidenza del Consiglio dei :Ministri. 

Ai fini del raggiungimento del numero mi
nimo di cinque richieste, l'ufficio tiene conto 
di tutte le richieste pervenute entro tre mesi 
dal giorno nel quale è pervenuta la prima. N el 
caso che entro tale termine no'n risulti rag
giunto il numero suddetto, l'Ufficio dà atto del 
m:ancato raggiungimento, con propria ordi
nanza, che viene alfissa nell'albo della Corte di 
cassazione e pubblicata sulla Gazzetta Uffi
ciale. 

Le relative richieste perdono efficacia. La pro
cedura di richiesta del referendum non può es
sere rinnovata, se non sia decorso almeno un 
anno dalla costituzione dell'Ufficio, di cui al terzo 
con1n1a del p1:esente articolo. 

Art. 12. 

Il referenrlun~ è indetto còn decreto del P re
sidente della Repubblica entro dieci giorni dal
l'emanazione del,la sentenza di cui all'arti
colo 37 della pre1s.ente legge. 

La data di effettuazione del referendum deve 
esse1'18 fissata in un giorno compreso tra il no
vantes..imo ed il centotta.ntes:imo f.uccessiv<o ru11a 
data del decreto di in dizione. N o n potrà però 
effettuars:i un referendum se non sja decorso 
a,ln1eno un anno daHa data di ultima convoca
zione dei comizi elettorali ·per l'elezione di una 

Art. 11. 

I clentico. 

Identico. 

Il Presidente ·della Corte di èassazione costi
tui,see, a termini del precedente articolo 5, com
ma secondo, I'Uffi.cio ·centra·le per il referendum 
popolare, il quale verifica che sia raggiunto il 
·numero minimo di cinque Consigli re·gionaE 
richie,dentì. In ca:so positivo ne dà atto con 
ONlinanza, .che viene imm.ediatamente ·comu
nicata alla Presidenza della Repubbli.ca, alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri e al Pre
sidente della Corte di ·cassazione. 

Identico. 

Identico. 

Art. 12. 

Identico. 

ldcnt'ico. 
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delle Camere, o dalla data di effettuazione di 
un altro referendum. 

Qualora siano stati richiesti più refeT·endum 
fino a quattro per l'abrogazione di leggi di
v·erse, es:si si svotgono contemporaneamente 
con unioa convocazione di ·elettori per i1l mede
shno giorno. A tale fine l'indizione del referen
dum può essere ritardata fino a quindioi gioa:-ni 
oltre iJ termine previsto dal primo comma, se . 
per altro referendum sia stata emessa l'ordi
nanza p.revi.s.ta da1l secondo comma dei}!}' arti.:. 
colo 10 o dal terzo .comma de1l'l'arti100lo 11. 

Non ~potendo svolgersi più di quattro referen
dum in una medesima convocazione di elettori, 
gli altri referendum eventualmente richiesti per 
l'abrogazione di altre leggi saranno~ rinviati alle 
successive convocazioni, stabilendosi un ordine 
di precedenza secondo la data delle ordinanze 
di cui al secondo comma dell'articolo 10 e al 
terzo comma deli}'-articolo 11. 

SEZIONE Il. 

Svolgimento del referendum. 

Art. 13. 

Entro il trentesimo giorno successivo a quello 
di pubblicazione del decreto che indice il refe
rendu1n, a cura del sindaco, sono preparati i 
certificati di iscrizione nelle liste elettorali, che 
devono essere consegnati agli elettori entro il 
quarantesimo giorno da quello di pubblicazione 
del decreto stesso. n certificato indica la pro
vincia, il comune, la sezione alla quale l'elettore 
appartiene, il luogo, il giorno e l'ora della vo
tazione, e reca un tagliando, che è staccato da~ 

Presidente dell'ufficio elettorale all'atto dell'eser
cizio ·del voto. 

Art. 14. 

In ciascuna sezione è costituito un ufficio elet
torale composto di un presidente, quattro scru
tatori e un segretario, nominati secondo le nor
me del testo unico delle leggi per l'elezione della 
Camera dei deputati. 

N. 1608-B - 3-
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·Qualora siano stati richi:esti più referen
du.m ,fino ·a tre per l'abrogazione di leggi di
vense, essi si svolgono ·contemporaneamente 
con unica convocazione idi elettori per H me ... 
.desimo ·giorno. A tale fine l'·indizione dei refe
rervdum può · essere ritar.dat(}. 1fino a quindici 
giorni oltre il termine ·prev.i1sto dal ·primo eom
ma, se ·per altro r"eferendum ~sia stata eme:ssa 
l' ondinanza :prevista dal ,secondo comma del
l'articolo 10 o dal terzo comma dell'articolo 11. 

Non potendo svolgersi più di tre referendum 
in una medesima convocazione di elettori, gli 
altri referendum eventualmente richiesti per 
l'abrogazione di altre leggi saranno rinviati 
alle successive convocazioni, stabilendosi un or
dine di precedenza secondo la data delle ordi
nanze di cui al secondo comma dell'articolo l O 
e al terzo comma dell'articolo 11. 

SEZIONE II. 

Svolgimento ·del .referendum. 

ATt. 13. 

Identico. 

Art. 14. 

Identico. 
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Art. -15. 

Le schede per il referendum sono di carta 
·consistente, di tipo unico : sono fornite dal Mi
nistero dell'interno con le caratteristiche essen
ziali del modello riprodotto nelle tabelle A e B 

. allegate alla presente legge. N ella faccia inter
na si presentano divise verticalmente in tre se

. zioni, delle quali la centrale contiene l'indica
zione degli estremi e del titolo della legge di cui 

-è chiesta l'abrogazione ; nella sezione posta a 
sinistra è scritta, in colore, la parola « abroga
zione», e in quella a destra sono scritte, in 
nero, le parole «non abrogazione ». 

N el caso che il r.eferendum debba svolgersi 
per due, tre o quattro leggi, a termini del terzo 
comma deù)l'articolo 12, a:ll'elettore vengono con
segmate due, tre o quarttro schede di coilore di
verso, una per eiaJscuna delle legg,i sottoposte 
a referendum. L'elettore entra due, tre o quat
tro volte in cabina; ed ogni scheda gli viene 
consegn;ata solamente quando e~l:i ha r:iconse
gnato _si·gi!llata la precedente. 

·L'elettore esprime il voto favorevole alla abro
gazione apponendo un segno nella sezione posta 
a sinistra della scheda; quello contrario appo
nendo un segno nella sezione posta a destra. 

N el caso che non vengano apposti segni nelle 
sezioni laterali, il voto non è valido. 

Art. 16. 

Le funzioni attribuite dal testo unico delle 
leggi per la elezione della Camera dei deputati 
all'Ufficio centrale circoscrizionale sono eser
citate dal .Tribunale nella cui circoscrizione è 
con1preso il capoluogo della provincia, per i co
Inuni compresi in quest'ultima. 

Il Tri~unale procede, con l'intervento di tre 
magistrati, dei quali uno presiede, nominati dal 
Presidente, entro venti giorni dal decreto che 
indice il referendum. Sono nominati eventual
mente anche magistrati supplenti per sostituire 
i predetti in caso di impedimento. 

Sulla base dei verbali di scrutinio, che gli 
vengono trasmessi dagli uffici elettorali, il Tri
bunale dà atto del numero degli elettori aventi 
diritto a partecipare alla votazione nella pro- . 
vincia, 'del numero complessivo di elettori che 
hannp votato e dei conseguenti risultati del re
ferendum nella provincia stessa. 

Art. 15. 

Identico. 

N el .caso che i-1 referendum debba svolgersi 
peir due o tre 1eg;gi ai ter:mini del terzo comma 
dell'articolo 12, all'elettore, all'atto del suo in
gres,so in cabina, vengono consegnate due o 
tre schede :di colore dive-rso, una per .ciascuna 
delle leggi .sottoposte a Y1eferendum. 

Identico. 

Identico. 

Art. 16. 

Identico. 
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Delle operazioni e della ·COnseguente determi
nazione di risultato è redatto apposito verbale 
in duplice esemplare, dei quali uno resta de
positato presso il Tribunale medesimo, e l'altro 
viene inviato, per mezzo di corriere speciale, 
alla Corte di cassazione, unitamente ai verbali 
di votazione e di scrutinio degli uffici elettorali 
e ai documenti annessi. 

Art. 17. 

La Corte di cassazione, in pubblica adunanza, 
presieduta dal primo presidente e costituita da 
due presidenti di sezione e quattro consiglieri, 
appena pervenuti i verbali di tutti gli uffici per 
11 referendutn, e comunque non oltre i quindici ' 
.giorni dall'effettuazione di esso, procede, con in
tervento del procuratore generale, all'accerta
nlento della partecipazione alJa votazione della 
maggioranza degli aventi diritto, alla somma dei 
voti favorevoli e dei voti contrari all'abroga
zione della legge, e alla conseguente proclama
zione dei risultati del referendum. 

Le funzioni di segretario sono esercitate dal 
cancelliere capo della Cassazione, che redige il 
verbale delle operazioni in quattro esemplari, 
uno dei quali è depositato presso la cancelleria ' 
della Corte stessa, e gli altri sono trasmessi ri
spettivamente alle due Camere e al Ministro di 
grazia e giustizia. 

Art. 18. 

Sulle proteste e sui reclami relativi alle ope
razioni di re;ferendum presentati, entro tre gior
ni dalla data di chiusura delle operazioni di cui 
all'articolo 16, ai tribunali indicati nell'articolo 
medesimo, o alla Corte di cassazione, decide que
st'ultima, nella pubblica adunanza di cui all'ar
ticolo precedente, prima dell'accertamento ivi 
previsto, al fine della determinazione dei voti 
validi da considerare nel computo. 

Art. 19. 

Qualora il risultato del referendum sia favo
revole alla abrogazione, dopo la trasmissione 
al Ministro di grazia e giustizia del verbale delle 
operaz1ioni di cui aill ' ~articolo 17, i ii PreSJidente 
della Repubblica con proprio decreto dichiara 
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Art. 17. 

Identico. 

Ar t. 18. 

Identico. 

Art. 19. 

Identico. 



Disegni di legge . e relazioni - 1.948-52 -10 

l'avvenuta abrogazione della legge o dell'altro 
·atto avente forza di legge o delle singole dispo
sizioni di essi, che hanno formato oggetto del 
referendum. 

Il decreto è pubblicato immediatamente nella 
Gazzetta Ufficiale e inserto nella Raccolta uf
ficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica 
italiana. 

Art. 20. 

L'abrogazione ha effetto a decorrere dal gior
no successivo a quello della pubblicazione del 
decreto di cui all'articolo precedente nella Gaz
zetta Ufficiale. Il Presidente della Repubblica 
può peraltro nel decreto stesso ritardare l'en
trata in vigore della legge di abrogazione per 
un termine non superiore a trenta gior.ni daUa 
pubblicazione. 

Art. 21. 

N el caso che il risultato del referendum sia 
contrar io all'abrogazione, di tale risultato è 
data notizia nella Gazzetta Ufficiale e non può 
proporsi richiest a di referendum per l'abroga
zione della medesima legge, o atto avente forza 
di ~:egge, o IS~ingo}e disrpos:izioni, pri,m:a che siano 
trascorsi 3 anni. 

Art. 22. 

Per ciò che non è regolato dai precedenti ar
ticoli si osservano, in quanto applicabili, le di
sposizioni del testo unico per la elezione della 
Camera dei deputati. 

Art. 23. 

Le ope'razioni di referendum sono sospese se, 
in qualunque momento compreso tra la comu
nicazione di cui all 'ar t icolo 5 ·e la data di ef
fettuazione del referendum, la legge o l'~tto 

avente forza di legge o le singole disposizioni 
di essi, cui il re f erendum si riferisce, vengono 
ab!ogati. 

La sospensione è disposta con ordinanza del
l'Ufficio centrale, da comunicarsi a sensi del
l'articolo 10, se l'abrogazione intervenga prima 
dell'indizione del referendurn. È disposta con 
ordinanza della Corte di cassazione, nella com
posiztione di ~cui all'articolo 17, se 1'abrowazlione 
intervenga successivamente. 

Senato della Repubblica - 1608-B 

Art. 20. 

Identico. 

Art. 21. 

Identico. 

Art. 22. 

Identico. 

Art. 23. 

Identico. 
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CAPO II. 

RBFERENDUM PER L'APPROVAZIONE 
DELLE LEGGI DI REVISIONE DELLA CO
STITUZIONE E DELLE ALTRE LEGGI 

COSTITUZIONALI 

Art. 24. 

Quando le Camere abbiano approvato una 
legge di revisione della Costituzione o altra leg
ge costituzionale, i rispettivi Presidenti, nella 
comunicazione al Governo dell'approvazione 
della legge, debbono indicare se questa sia av
venuta con la maggioranza prevista dal comma 
primo o con quella prevista dal comma terzo 
dell'articolo 138 della Costituzione. 

Art. 25. 

Nel caso che l'approvazione sia avvenuta con 
la maggioranza prevista dal comma primo del
l'articolo 138 della Costituzione, il Governo deve 
provvedere all'immediata pubblicazione della 
legge nella Gazzetta Ufficiale con il titolo «Te
sto di legge co.:stituzionqJe approvato dalle Ca
mere a maggioranza assoluta in seconda vota
zione », completato dall'indicazione del contenu
to della legge stessa e preceduto dall'avverti
mento che, entro tre mesi, un quinto dei mem
bri di una Camera, o cinquecentomila elettori, 
o cinque Consigli regionali possòno domandare 
che si proceda a referendum popolare. 

Il te:sto suddetto deve essere inserito nella 
Gazzetta Ufficiale distintamente dalle altre 
leggi, senza numero d'ordine e senza formula 
di promulgazione. 

Art. 26. 

Quando entro il termine di tre mesi dalla 
pubblicazione prevista nell'articolo precedente 
non sia stata avanzata domanda di referen
dum, o la domanda sia stata avanzata da un 
numero di richiedenti inferiore al minimo pre- . 
visto dall'articolo 138, comma secondo, della 
Costituzione, il Presidente della Repubblica 
provvede alla promulgazione della legge, e si 
proc~de alle normali formalità di « visto » e 
pubblicazione previste per le altre leggi. 

CAPO II. 

REFERENDUM PER L'APPROVAZIONE 
DELLE LEGGI DI REVISIONE DELLA 
COSTITUZIONE E DELLE ALTRE LEGGI 

COSTITUZIONALI 

Art. 24. 

l,dentico. 

Art. 25. 

Identico. 

Art. 26. 

Identico. 
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La promulgazione è espressa, in tal caso, dalla 
seguente formula: 

« REPUBBLICA ITALIANA 

« Le due Camere del Parlan1ento, con la 
maggioranza assoluta déi componenti di cia
scuna Assemblea, hanno approvato; 

« Non essendo stata proposta domanda di 
rei erendum popolare ; . 

« Il Presidente della Repubblica promulga 
la seguente legge costituzionale ». 

(Testo della legge) 

«La presente legge costituzionale, munita 
del sigillo dello Stato, sarà publicata nella Gaz
zetta Ufficiale e inserta nella raccolta uffi
cialé delle leggi e dei decreti della Repubblica. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come• legge dello Stato». 

Art. 27. 

Quando vi sia domanda di referendum da 
parte degli elettori o dei Consigli regionali, si 
osservano, in quanto applicabili, le disposizioni 
previste nel capo precedente per le richieste 
di referendum di abrogazione delle leggi e degli 
atti aventi valore di legge. 

All'inizio di ogni foglio per le firme dei ri
chiedenti deve essere ripetuta a stampa o con 
stampigliatura l'indicazione della legge costi
tuzionale che si vuole sottoporre a referendum 
e della data e del n1,1mero della Gazzetta Uffi
ciale nel quale è avvenuta la pubblicazione pre
vista daà['articolo 25. 

Le richi€t,ste di elettori o di Consigli r egio
nali ne·l numero e nel termine previsti dall'ar
ticolo 138, comma secondo, della Costituzione, 
debbono essere presentate rispettivamente alle 
Corti di appello a· norma dell'articolo 4 e alla 
Corte di cassazione a norma dell'articolo 11. 

L'ordinanza con cui l'Ufficio centrale dà atto 
del manèato raggiungimento, entro il termine 
suddetto, del numero minimo di richieste, in 
sede di computo preventivo ai sensi del secondo 
comma dell'articolo 6 o rn sede di con1puto finale 
ai sensi dell'articolo lO, ultimo. con1ma o dell'ar
ticolo 11, penultimo comn1a, è imrnediatamente 
comunicata alla Presidenza del Consiglio dei 
mi.ni1strn e s:i app1ka il precedente arhcoilo 26. 

Senato della Repubblica_ - 1608-B 

Soppresso. 

Art. 27. 

/Identico. 
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Art. 28. 

La· domanda di referendum da parte di un 
quinto dei membri di una Camera viene tra
smessa daJ Presidente della Camera stessa di
rettamente alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri. 

Art. 29. 

Il referendum popolare è indetto con decreto 
del Presidente della Repubblica dopo l'invio al
la Presidenza del Consiglio della domanda di 
cui all'articolo precedente o dell'ordinanza del
l'Ufficio centrale per il referendum popolare 
attestante, ai sensi degli articoli 10 e 11, la 
regolarità della richiesta di referendum da 
parte degli elettori o dei Consigli regionali. 

L'indizione del referendum è effettuata a ter
mini deH'artkolo 12. È in facoltà del Pres1idente 
della Repubblica derogare alle prescrizioni ivi 
contenute circa l'intervallo minimo da prece
denti consultazioni elettorali. 

Art. 30. 

Le disposizioni previste nella sezione seconda 
del precedente capo per lo svoÌgimento del refe
rendu1n di abrogazione delle leggi e la procla
mazione dei risultati si applicano anche al refe-
rendum previsto dal presente capo. _ 

Le schede di votazione sono conformi a quel
le deseDitte dall'articolo 15 con l:a differenza 
che nella sezione sinistra sono scritte le parole 
«non approvazione » e nella sezione destra le 
parole « approvazione ». Il testo della legge da 
approvare è identificato con la indicazione del 
suo titolo e della Gazzetta Ufficiale, nella quale 
è avvenuta la pubblicazione di cui all'arti
colo 25. 

Le caratteristiche essenziali delle schede stes
se sono conformi al modello riprodotto nelle ta
belle C e D allegate alla presente legge. 

L'elettore esprime il voto favorevole alla ap
provazione della legge apponendo un segno nel
la sezione posta a destra della scheda ; quello 
contrario apponendo un segno nella sezione po
sta a sinistra. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Senato della Repubblica - 1608-B 

Art. ·28 . . 

Art. 29. 

Art. 30. 
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Art. 31. 

· Se il risultato del referendum, proclamato 
dalla Corte di cassazione, sia nel senso dell'ap
provazione della legge, il Governo promuove 
immediatamente la promulgazione della mede
sima da parte del Presidente della Repubblica. 

La prmnulgazione è espressa con la seguen
te formula: 

«REPUBBLICA ITALIANA 

« Le due Camere del ·Parlamento hanno ap
provato e il Corpo elettorale, con il referendum 
del (data), ha confermato; 

« Il Presidente della Repubblica promulga 
la seguente legge costituzionale•: 

(Testo della legge) 

« La presente legge costituzionale, munita 
del sigillo dello Stato, sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale e inserta nella Raccolta uffi
ficiale delle leggi e dei decreti della Repubbli
ca. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser,. 
varia e di farla osservare come legge dello 
Stato». 

Art. 32. 

Nel caso che il risultato del referendum sia 
sfavorevole all'approvazione della legge, si dà 
notizia del risultato medesimo nella Gazzetta 
Ufficiale e la legge si considera non approvata. 

CAPO III. 

INIZIATIVA DEL POPOLO 
NELLA FORMAZIONE DELLE LEGGI 

Art. 33. 

La proposta, da parte di almeno cinquanta
mila elettori, dei progetti di legge ai sensi del
l'articolo 71, comma secondo, della Costituzio-
ne, deve essere presentata, corredata daUe fir
me degli elettori proponenti, al Presidente di 
una deUe due Oamere del Parlamento. 

Spetta a tale Camera provvedere aJlla ve
rifica ed al computo delle firme dei richiedenti 
al fine di accertare la regolarità della richiesta. 

Possono essere proponenti i cittadini chia-
mati ad eleggere la Camera dei deputati. · 

Identico. 

Soppresso. 

Art. 32. 

Identico. 

CAPO III. 

INIZIATIVA DEL POPOLO 
NELLA FORMAZIONE DELLE LEGGI 

Art. 33. 

Identico. 
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Art. 34. Art. 34. 

Si applicano, per ciò che riguarda le firme Identico. 
dei proponenti, la loro autenticazione e i certifi-
cati ·da allegare alla proposta, le disposizioni 
degli articoli 2 e 3. 

I fogli recanti le firme debbono riprodurre . 
a stampa il testo del progetto. 

CAPO IV. CAPO IV. 

DISPOSI ZIONI FINALI E TRANSITORIE DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE 

Art. 35. Art. 35. 

Le spese per lo svolgimento delle operazioni Identico. 
di cui ai capi I e II della presente legge, atti- . 
nenti ai refeTendunt popolar i, sono a carico del-
lo Stato. Il Ministro del t esoro è autorizzato à 
stanziare le somr11e all'uopo occorrenti. 

Art. 36. 

Le disposizioni penali contenute nel titolo VII 
del testo unico delle leggi per l'elezione della 
Camera dei deputati e quelle riguardanti lo 
adempimento del dovere del voto, si applicano 
anche con riferimento alle disposizioni della 
presente legge. 

Le disposizioni previste dall'articolo 79 del 
testo unico delle leggi per le elezioni della Ca
mera dei deputati si applicano ai sindaci che 
11on abbiano aden1piuto all'obbligo di cui all'ul
ti1no comm·a deH'articolo 2 della presente legge. 

Le sanzioni previste dagli articoli 69, 70, 71 
e 80 del suddetto testo unico si applicano anche 
quando i fatti negli articoli stessi contemplati 
riguardino le firme per richiesta di re ferendum 
o per proposte di leggi, di cui alla presente leg
ge, o voti o astensioni di voto relativamente ai 
referendum disCiplinati nei capi I e II della pre
sente legge. 

Le sanzioni previste dall'articolo 77 del sud
detto testo unico si applicano anche quando i 
fatti previsti nell'articolo medesimo riguardino 
espressioni di voto relative all'oggetto del refe
rendum. 

Identico. 

Art. 36. 
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Art. 37. 

Fino a quando non sarà diver,sa.mente di!Spo
sto, la Corte di cassazione a sezioni unite giudi
cherà, con s~ntenza, sull'ammissibilità costitu
zionale del referendun~ entro 15 giorni dalla 
comunicazione, da farsi immediatamente, del
la ordinanza di cui agli articoli 10 e 11 della 
presente legge. La richiesta di referendum, 

-ldichiarat2.. inammissibi·~e, non può essere ripre
sentata. 

Art. 37. 

Identico. 

Art. 38. 

Il Presi.dente della Co-rte di cassazione, non 
appena ricevuta comunieazione dell'ordinanza 
prevista dagli articoli 10 e 11 della presente 
legge, ti!SSa ~per il dibattimento una pubblica 
udienza da tenersi non prima :del 15° e non 
oltre il 30° og·io-rno e ne fa dare comuni~cazione 

dalla Ca.nceBeria a ·ciascuno dei legittimati aj 
sensi dell'ultimo ·Comma ·deH'arti.colo 4 o ai 
Consigli regionali :proponenti e alla Presi
.denza del Consi1g.lio dei ministri. 

N o mina un relatore tra i com·ponenti H Col
legio e di1spone la tras·missiurie al Pubblico mi
nistero del tenore del refer endum rkhiesto. 
Non oltre cinquegio-rni 'prima di quello fissato 
per la p:ubblica. udienza, ·cias·cuno dei legitti
.mati ai sensi dell'ùlti-mo comma dell'articolo 4 
o i Consi,gli regionali proponenti o il Governo 
possono pr.esentare me·morie scritte deposi
tandole nella Cancelleria della Corte. 

Art. 39. 

La .discussione e la deliberazione ·hanno luo
go in conformità :degli: articoli 379 e 380 del 
Codi·c.e ~di procedura civile. 

Nella discussione ha per primo la ·parola il 
rappresentante del Governo, qualora. si op
ponga all'ammissione del ref·erendum. 

La s·entenza deve essere depositata in Can
celleria nel termine di cirnque giorni .dalla de
cisione. 

Essa è. immediatamente comuni-cata alla 
Presid.enza della Repubblica, alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri e all'Ufficio centrale 
e·d è pubbli1cata sulla GazzeUa Ufficiale. 

n Presidente della Camera dei deputati 

GRONGHI. 
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TABELLA A 

(della Cnmera e cl el Senato) 

Legge _____________ __ _______ _ --------------------- ------------------· 19 ___ _______ , n . ... 

Abrogazione N o n abrogazione 

N. B. - Nellé schede da distribuire ai votanti la parola « Abroga.zione », posta a sinistra, deve eRsere 
stall_lpata 'in color rosso. 
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TABELLA B 

(delln C::unera e ùel Sennto) 

Refereo~um popolare per l' a~rogazione ~i leggi 
(data) 

Provincia di 

S()HED1 PER I.jA VOTAZIONE 

FIRMA DELLO SCltUTATORE 
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TABELLA 0 

(della Camera e clel Senn to) 

legge costituzionale ..... .............. ... ...... ..... ..... .. ... ... ..... .... .... . 

Non approvazi Approvazione 

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 

del .. . . ...... ............ . ..... ..... ...... . ... 19 ........ .. , n ........... ....... . 

N. B. - Nelle schede da distribuire ai votanti le parole << Non approvaz~one », po;;te a sinistra, devono 
essere stampate in colore rosso. 
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TABELLA D 
(della Camera e del Senato) 

Referen~um popolare su leggi costituzionali 
(data) 

Provincia di 

S(JHED1 PER IJA VOTAZIONE 

FIRMA DELLO SCIWTATORE 


